
È morto Yamauchi
il papà del Game Boy

Hiroshi Yamauchi,
leader di Nintendo,

multinazionale dei giochi, è
morto all’età di 85 anni.
Yamauchi aveva ereditato
l'azienda familiare a 22 anni.
La prima consolle appare in
Giappone nel 1983, la
Famicom. Poi è toccato ai
videogiochi come il Game
Boy, con i suoi eroi (Mario,
Pokemon, Zelda). Dopo 53
anni di regno Yamauchi uscì
di scena nel 2002.CREDIT:REUTERS

Il destino di Alitalia potrebbe essere de-
ciso la prossima settimana. La «corda-
ta dei patrioti» italiani che aveva parte-
cipato al salvataggio della compagnia
come voleva Silvio Berlusconi, ora po-
trebbe ritirarsi e lasciare spazio a un
nuovo gruppo di controllo.

Il consiglio di amministrazione di
Air France-Klm si riunirà il prossimo
23 settembre per decidere se fare un’of-
ferta per rilevare il controllo di Alita-
lia, riferisce il sito di Bloomberg che ci-
ta fonti vicine al dossier. L’eventuale
offerta in periodo di lock-up richiede-
rebbe l’approvazione dei soci italiani.
Air France possiede già il 25% di Alita-
lia, acquistato nel 2009 per 323 milio-
ni di euro.

UNAUMENTO DICAPITALE
Il consiglio di amministrazione della
compagnia italiana, che perderà il dirit-
to di veto sugli investimenti il 28 otto-
bre prossimo, si riunirà il 26 settem-
bre. All’ordine del giorno potrebbe es-
serci anche un piano per un aumento

di capitale che coinvolga Air France,
scrive ancora l’agenzia statunitense.
Ma la necessaria ricapitalizzazione ( si
parla di 300-350 milioni di euro) po-
trebbe coinvolgere altri partner, com-
prese compagnie aeree, interessati a in-
vestire sul mercato italiano ed europeo
del volo.

La questione Alitalia riguarda diret-
tamente anche il governo. La prossima
settimana, il 26 settembre, il ministro
per le Infrastrutture e i Trasporti, Mau-
rizio Lupi, incontrerà a palazzo Chigi il
suo omologo francese per un chiari-
mento sulle intenzioni del gruppo Air
France-Klm in merito alla partecipazio-
ne nella compagine azionaria dell’Ali-
talia vista la necessità dell’aerolinea ita-
liana di trovare un partner strategico
per superare l’attuale crisi. Il ruolo
dell’esecutivo d’oltralpe è rilevante vi-
sto che il governo francese è azionista
del gruppo franco-olandese. Ma la par-
tita, su cui Air France non ha voluto
rilasciare commenti, resta molto deli-
cata e incerta.

«Alitalia - spiega una fonte
all’Adnkronos - è una questione rile-
vante per Air France-Klm che è azioni-

sta del gruppo con il 25%. Se Alitalia
esprime una necessità, quindi, il grup-
po franco-olandese non può non reagi-
re, posizionarsi rispetto a quello che
succede in Alitalia». Tuttavia, le diffi-
coltà industriali ed economiche che sta
affrontando Air France potrebbero
avere conseguenze anche su una even-
tuale decisione. I conti di Air France,
come quelli di altre compagnie, non so-
no certo brillanti e questa situazione
potrebbe influenzare la decisione da
prendere per Alitalia. Entro il 2015 la
compagnia franco-olandese deve trova-
re il modo di risparmiare un miliardo e
mezzo di euro: per questo verranno al-
lontanate 2.800 dipendenti.

ARRIVANO GLIEMIRATI?
Il futuro della compagnia italiana po-
trebbe essere comunque segnato e il
controllo della società potrebbe passa-
re definitivamente a mani straniere.
Alitalia non è riuscita in questi anni a
riconquistare livelli soddisfacenti di
redditività e i risultati, complice anche
la drammatica crisi internazionale, so-
no rimasti negativi. In questo quadro
non si può escludere che ci possa esse-
re il coinvolgimento di un terzo prota-
gonista, di un’altra compagnia interna-
zionale, magari Etihad di Abu Dhabi,
che ha ribadito l’interesse a investire e
a crescere in Europa.

Oltre duecento esuberi nelle sedi italia-
ne della Plasmon. La conferma arriva
dai sindacati che in una nota congiunta
hanno reso noto quanto già l’azienda
stessa aveva annunciato una decina di
giorni fa. Immediata la reazione: Cgil, Ci-
sl e Uil di categoria hanno deciso il presi-
dio delle sedi, il blocco delle flessibilità e
degli straordinari, la calendarizzazione
di assemblee e la proclamazione di un
pacchetto di ore di sciopero di cui le pri-
me 4 da effettuarsi martedì prossimo, il

24 settembre. In una nota unitaria, i sin-
dacati contestano le scelte dell’azienda
«a pochi mesi dall’operazione di acqui-
sto della Heinz Plasmon da parte di Be-
rkshire Hathaway e di 3G Capital» (l’ac-
quisto è avvenuto nel febbraio scorso,
per 23 miliardi di dollari). I problemi
per Plasmon, infatti, non nascerebbero
da una crisi di mercato, ma da un maxiin-
vestimento fatto che imporrebbe una
riorganizzazione interna per recupera-
re profittabilità. Oltre a Plasmon, la
Heinz Italia ha in portafoglio anche i
marchi Nipiol, Dieterba, Biaglut e Apro-
ten.

Gli esuberi sono così suddivisi: 112
per lo stabilimento di Milano su un tota-
le di 332 unità, 56 per Latina su un tota-
le di 398 e 36 esuberi per Ozzano Taro
(in provincia di Parma) su un totale di
216 lavoratori. «L’operazione - dichiara-
no i rappresentanti di Fai, Flai e Uila -
interesserà i tre siti italiani con una inac-
cettabile proposta di taglio occupaziona-
le di circa il 25% a livello aggregato. Il
contesto di crisi caratterizzato da ridu-
zioni di volumi e fatturato, dalle elevate
fluttuazioni di mercato non è stato af-
frontato in modo adeguato dall’Heinz
Italia Spa, ed è del tutto inammissibile

che i tentativi di recupero di competitivi-
tà ed efficienza passino attraverso azio-
ni di riduzione dei costi che consistono
unicamente nel taglio del personale. La
competitività e l’efficienza devono esse-
re raggiunte attraverso idonee strategie
di mercato e non con semplici operazio-
ni di algebra elementare collegati
all’espulsione dall’azienda di lavoratrici
e lavoratori. L’entità del taglio occupa-
zionale proposto mette inoltre in discus-
sione la tenuta e il futuro del Gruppo in
Italia, rischiando di veder scomparire il
marchio Plasmon, simbolo della qualità
del Made in Italy».

Di fatto, Fai, Flai e Uila «rispediscono
al mittente le decisioni prese dall’azien-
da e annunciano che saranno poste in
essere tutte le azioni idonee e necessa-
rie» a scongiurare quella che chiamano
«l’ennesima mattanza di capitale uma-
no come sempre accade quando fondi
speculativi esteri investono nel nostro
Paese». Contestualmente, concludono i
rappresentanti di Fai, Flai e Uila, «ci atti-
veremo per l’immediata apertura di un
tavolo di crisi presso il ministero dello
Sviluppo Economico per impegnare la
nuova proprietà ad un piano industriale
di consolidamento e sviluppo».
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Aggiotaggio e insider trading, ovvero
l’uso indebito nelle operazioni di Bor-
sa di informazioni riservate riguar-
danti società quotate. Sono le ipotesi
di reato della procura di Milano sulla
vendita di un bel pacchetto di azioni
della Saipem, avvenuta poco prima
che la controllata dell’Eni lanciasse
un profit warning, cioè comunicasse
al mercato che i risultati economici
sarebbero stati inferiori alle attese.

Era il 29 gennaio, e l’allarme sugli
utili correggeva il risultato operativo
netto (ebit) della società per il 2013 a
750 milioni, invece dei previsti 1,66
miliardi di euro. Il giorno prima qual-
cuno, attraverso Bank of Ameri-
ca-Merrill Lynch, si era liberato del
2,3 per cento delle azioni Saipem, in-
cassando oltre trecento milioni di eu-
ro e soprattutto evitando il crollo del
valore del titolo che, dopo l’annuncio
sui risultati (profitwarning), bruciò in
Borsa 4,7 miliardi di euro. Una vicen-
da che fino a ieri non vedeva iscritti
nel registro degli indagati, ma che po-
trebbe aprirsi anche a nuove ipotesi
di reato.

IRILIEVI CONSOB
Per ora di certo c’è solo che l’affaire
interessa sia la procura, con il pm
Giordano Baggio e la Guardia di fi-
nanza, sia la Consob, l’Authority che
vigila sulle operazioni di Borsa e sul
comportamento delle società quota-
te. Anzi, dalla prima semestrale Sai-
pem di quest’anno è emerso che sul
caso la Consob aveva già aperto un
procedimento sanzionatorio nei con-
fronti della società. «Il profit warning
del 29 gennaio 2013 sarebbe stato re-
so noto al mercato con ritardo», so-
stiene l’Authority. «La contestazione
attiene a una violazione punita con
sanzione amministrativa. Consob
prenderà le proprie decisioni una vol-
ta esaminate le difese della società e
nel termine massimo di 360 giorni
dal 24 luglio 2013».

Non è questo l’unico appunto fat-
to alla società ingegneristica e di co-
struzioni dell’Eni. Altri chiarimenti
sono stati chiesti su alcune voci del
bilancio 2012 legate a diverse com-
messe per un valore complessivo di
cinquecento milioni di euro che, se-
condo la Consob, avrebbero dovuto
essere contabilizzate nel bilancio
2012, oltre a rettifiche per altri 130
milioni relativi ad altri tre contratti.

ILFRONTEALGERINO
Sulle sorti della società pesa poi
un’altra inchiesta della procura di
Milano, stavolta su delle presunte
tangenti legate a sette contratti d’ap-
palto in Algeria del valore di otto mi-
liardi di euro. Il dossier, che vede tra
gli indagati anche il numero uno
dell’Eni Paolo Scaroni, è costato il po-
sto all’ex amministratore delegato di
Saipem Pietro Franco Tali, anche lui
indagato.

I pm Fabio De Pasquale e Sergio
Spadaro ipotizzano che Saipem e le
sue controllate abbiano pagato oltre
197 milioni di euro alla società di me-
diazione Pearl Partners Limited, che
avrebbe poi fatto arrivare parte dei
soldi all’ex ministro dell’Energia al-
gerino Chakib Khelil, a suoi familiari
e persone a lui fidate in posti chiave
di Sonatrach, l’ente di Stato algerino
per l’energia.

In base alla legge sulla responsabi-
lità penale delle imprese, nel fascico-
lo rientrano tra gli indagati anche le
stesse Eni e Saipem. Entrambe le so-
cietà, così come i manager coinvolti,
più volte hanno negato ogni coinvol-
gimento e fin dall’inizio hanno di-
chiarato la massima disponibilità e
collaborazione con gli investigatori
milanesi.

A luglio Saipem ha anche fatto sa-
pere di aver avviato azioni nei con-
fronti di alcuni ex dipendenti per
«violazioni delle procedure per l’ap-
provazione e gestione dei contratti
di intermediazione e subappalto».
Decisioni prese dopo aver esaminato
i risultati di un’indagine interna pro-
prio su alcuni contratti di intermedia-
zione e subappalto in Algeria.
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decidere cosa fare ● In attesa rimane Etihad
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